TEMPO DELLA PREGHIERA

« SPAZIO PER LA PREGHIRA DEL CUORE »
GOCCE DI MIELE

Dio Dio, fa' divenire buoni i cattivi e simpatiche le persone buone.
                                                                                                                        (Mark Twain)
CEL.: Ecco, anche noi oggi formuliamo la stessa domanda che hanno posto a Giovanni: Che cosa dobbiamo fare?
E probabilmente ci attendiamo un elenco di cose impossibili, di scalate insuperabili…No, le strade del Regno non hanno niente a che fare con imprese eroiche, interdette ai più. Sono sentieri di fraternità e di condivisione:

TUTTI: Tu ci chiedi di spezzare il nostro pane, di aprire la nostra casa, di offrire accoglienza e aiuto. Sono sentieri di giustizia e di onestà; 

Tu ci inviti a svolgere il nostro lavoro con operosità e competenza, a non lasciarci dominare dalla voglia di arricchirci a qualsiasi costo e in qualsiasi modo, tu ci dissuadi dall’imbroglio, dall’approfittare delle debolezze altrui. Sono sentieri di pace e di mitezza;
Tu ci domandi di non cedere alla ritorsione e alla vendetta,

al rancore e alla cattiveria. Guidaci, Signore, per questi sentieri e allora la tua buona Novella trasfigurerà la nostra vita. 
“Marana tha, vieni Signore Gesù!”
GOCCE DI MIELE

«Ciò che sostiene il piedistallo d'argilla del mondo è il respiro puro dei suoi figli» 
   







(Cina)                                                                                                                                
PADRE NOSTRO…                         
BENEDIZIONE EUCARISTICA
…(Canto finale : C’È UNA PROMESSA

C’è una promessa nella bibbia che è per te,  che è per me. (2 v.)
Cielo nuovo e terra nuova noi andremo ad abitar. (2v.)
Fratelli Cantiamo insieme  (3v.)
Per dar lode al nostro Signor.

Ah sì,  ah sì,  ah sì   lodiamo  il  Signor.

Perché lodando Gesù   ……  il male fuggirà.
Perché lodando il Signor…… la Chiesa vincerà.
E tutti insieme noi darem……più gioia al Signor. RIT.
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«Maestro, che cosa dobbiamo fare?»
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In preparazione alla III domenica di Avvento (anno C)
«Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’eucarestia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro salvatore deve subire in tante parti del mondo.»

( Beato Giovanni Paolo II)
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…(Canto d’inizio:  PROSTRATI  ADORIAMO

Prostrati adoriamo davanti a Te Signore,

cantando le Tue lodi gridiamo: alleluia !

ALLELUIA,  ALLELUIA,  ALLELUIA,  AMEN ! 

Insieme coi fratelli ti diamo onore e gloria

A Te che sei sul trono cantiamo: alleluia ! ALLELUIA……
Riempi i nostri cuori di lodi e canti nuovi,

perché Tu sei l’agnello del Dio eterno e santo.

ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO
SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo quest’adorazione
 “Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO…
INSIEME
Vieni Santo Spirito, vieni, 
vieni padre dei poveri, vieni luce dei cuori,

vieni e dona vita nuova.
…(Canto:  SPIRITO DI DIO 

Spirito di Dio riempimi, Spirito di Dio Battezzami, 

Spirito di Dio consa – crami. Vieni ad abitare dentro me.
Spirito di Dio guariscimi, Spirito di Dio rinnovami, 

Spirito di Dio consa – crami. Vieni ad abitare dentro me 

 (In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)
PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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 L.1:  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 4,4-7) 

Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. 
La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!  
Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti.  E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. 

RIFLESSIONE SILENZIOSA

CELEBRANTE: Dal Vangelo secondo Luca (Lc 3,10-18) 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».  Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato».  Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE
…(Canto: CANTERO’ PER TE   

Tu che nel silenzio parli

Solo Tu, che vivi nei miei giorni,

puoi colmare la sete che c’è in me

e ridare senso a questa vita mia

che rincorre la sua verità.

     Tu di chiara luce splendi

     Solo Tu i miei pensieri accendi

     E disegni la tua pace dentro me

     Scrivi note di una dolce melodia 

     Che poi sale nel cielo in libertà.

E CANTERÒ SOLO PER TE

LA MIA PIÙ BELLA MELODIA

CHE VOLERÀ NEL CIELO IMMENSO.

E GRIDERÒ AL MONDO CHE

UN NUOVO SOLE NASCERÀ 

ED UNA MUSICA DI PACE CANTERÒ.

Tu che la tua mano tendi

Solo Tu che la Tua vita doni

Puoi ridarmi la mia felicità

La speranza di una vita nuova in te

La certezza che io rinascerò. RIT.(x2)[image: image3.png]



